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Allegato 1: Bando assegmno ricerca n. 1/2024 

 
  

PUBBLICA SELEZIONE PER IL CONFERIMENTO DI N° 1 ASSEGNO 

PROFESSIONALIZZANTE PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI RICERCA 

NELL’AMBITO DELLE ATTIVITÀ PREVISTE DAI PROGETTI DI RICERCA E DI 

COOPERAZIONE NAZIONALI ED INTERNAZIONALI IN CUI È PARTNER IL 

CONSORZIO LAMMA.  

Approvazione bando n. 1/2024. 

 



 

 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

 Vista la Legge Regionale Toscana n. 39 del 17 luglio 2009 e s.m.i. recante la nuova disciplina 

del Consorzio LAMMA; 

 Vista la Legge Regionale Toscana n. 87/2016 recante l’attribuzione di nuove funzioni istitu-

zionali al Consorzio LaMMA  

 Vista la Convenzione e lo Statuto del Consorzio LAMMA approvati con Delibera del Consi-

glio regionale n. 48/2018 

 Visti il verbale dell’assemblea dei Soci del 4 marzo 2021 e il decreto del Presidente della 

Giunta Regionale della Toscana n. 42 del 19.02.2021 relativi alla nomina del dott. Bernardo 

Gozzini quale Amministratore Unico del Consorzio LAMMA; 

 Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., recante nuove norme in materia di procedi-

mento amministrativo e in particolare l’art. 21-quinquies titolato “revoca del provvedimento” 

e gli art. 21-octies titolato “annullabilità del provvedimento” e l’art. 21-nonies titolato “an-

nullamento d’ufficio”; 

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica del 12 febbraio 1991, n. 171, per le parti 

compatibili; 

 Visto la Legge 10 aprile 1991, n. 125, concernente azioni positive per la realizzazione della 

parità uomo-donna nel lavoro; 

 Vista la Legge 5 febbraio 1992, n. 104 - Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale 

ed i diritti delle persone portatrici di handicap; 

 Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 febbraio 1994 n. 174 – Regola-

mento recante norme sull’accesso dei cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea ai po-

sti di lavoro presso le Amministrazioni pubbliche; 

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica del 9 maggio 1994, n. 487 “Regolamento 

recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di 

svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre assunzioni nei pubblici impieghi” 

come modificato dal D.P.R. 16 giugno 2023 n. 82;  

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 184 - Regolamento recante 

disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi; 

 Vista la Legge 12 marzo 1999, n. 68 riguardante norme per il diritto al lavoro dei disabili, e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, “Testo unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e 

successive modificazioni; 

 Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. concernente “Norme generali sull’ordina-

mento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifica-

zioni, in particolare gli art. 35 e 36;  

 Visto il D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196, concernente “Codice in materia di protezione dei dati 

personali 



 

 

 Visto il D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale” e successive 

modificazioni; Visto il D.Lgs 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo 

e donna”, come modificato dal D.Lgs 25 gennaio 2010 n. 5, in attuazione della direttiva 

2006/54/CE; 

 Vista la Legge 18 giugno 2009, n. 69 ed in particolare l’art. 32, c. 1 concernente l’eliminazione 

degli sprechi relativi al mantenimento di documenti in forma cartacea; 

 visto l'art. 22, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 entrata in vigore il 29 gennaio 2011; 

 Visto il Decreto Ministeriale n. 102 in data 9 marzo 2011, relativo alla definizione dell’im-

porto minimo degli assegni di ricerca; 

 Vista la direttiva del Ministro della pubblica amministrazione e della semplificazione n. 

14/2011 per l’applicazione delle nuove disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni 

sostitutive di cui all’art. 15, della legge 12 novembre 2011, n. 183; 

 Vista la Legge n. 35 del 4 aprile 2012, “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e 

di sviluppo” ed in particolare l’art.8 comma 1; 

 Vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 Visto il D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 Visto il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in ma-

teria di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novem-

bre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della 

legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

 Visto il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali;  

 Visto l’art. 14, comma 6 septies, del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito in Legge 

29 giugno 2022, n. 79, la quale ha introdotto, tra gli altri, i contratti di ricerca, in sostituzione 

degli assegni di ricerca di cui all’artt. 22 riportato nel punto precedente;  

 considerato che il citato art. 14 della Legge 29 giugno 2022, n. 79, al comma 6-quaterdecies 

reca disposizioni transitorie per l’abolizione degli assegni di ricerca e l’introduzione a regime 

dei contratti di ricerca prevedendo, in particolare, che per i 180 giorni successivi alla data di 

entrata in vigore della Legge, ovvero sino a fine dicembre 2022, limitatamente alle risorse già 

programmate o deliberate dai rispettivi organi di governo, le università, le istituzioni il cui 

diploma di perfezionamento scientifico è riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ri-

cerca e gli enti pubblici di ricerca possono ancora indire procedure per il conferimento di 

assegni di ricerca;  

 considerato che il Decreto-Legge 30 dicembre 2023, n. 215 “Disposizioni urgenti in materia 

di termini normativi”, in vigore dal 31 dicembre 2023, al comma 4 dell’articolo 6, rubricato 

“Proroga di termini in materia di università e ricerca”, ha previsto la modifica dell’articolo 14 

comma 6-quaterdecies del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con  modificazioni, 

dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, che ha prorogato fino al 31 luglio  2024 la possibilità di 

indire procedure per il conferimento di assegni di ricerca ai  sensi dell'articolo 22 della legge 

30 dicembre  2010, n. 240 da parte delle università, istituzioni ed enti pubblici di ricerca, 

limitatamente  alle risorse già programmate, ovvero deliberate dai rispettivi organi di governo 

entro il predetto termine; 
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 Visto il disciplinare sul conferimento degli assegni di ricerca del Consorzio LAMMA appro-

vato con decreto n. 31 del 24-05-2024 

 Accertata la copertura degli oneri derivanti dal conferimento dell’assegno di ricerca con le 

disponibilità finanziarie provenienti da progetti di ricerca e cooperazione di cui il LAMMA è 

partner in particolare i progetti SCORE, SINTETIC, AMMIRARE, SEASTEMAR, AMIS e 

PROTERINA-4 Future; 

 

DECRETA 

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente decreto; 

2. di indire la procedura di selezione per l’assunzione di n. 1 assegno di ricerca Professionalizzante 

presso la sede di Sesto Fiorentino (FI) per lo svolgimento di attività di ricerca inerente le temati-

che dei cambiamenti climatici e degli impatti sulle zone costiere con particolare attenzione alla 

percezione del rischio e individuazione di idonee strategie di comunicazione da svolgersi presso 

il Consorzio LaMMA; 

3. di approvare, conseguentemente il bando n. 1/2024 come risulta in Allegato 1) al presente prov-

vedimento, che costituisce “lex specialis” del concorso stesso stabilendo che tale bando debba 

essere pubblicato sull’apposito sito Internet dell’Ente - sezione Amministrazione Trasparente / 

Bandi di concorso e sul Portale Unico di Reclutamento disponibile   all'indirizzo   

www.InPA.gov.it.  

 

L’Amministratore Unico 

Bernardo Gozzini 
documento firmato digitalmente 
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Consorzio LAMMA 
 

Avviso di selezione n° 1-2024 LAMMA SESTO FIORENTINO (FI) 

 

PUBBLICA SELEZIONE PER IL CONFERIMENTO DI N° 1 ASSEGNO 

PROFESSIONALIZZANTE PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI RICERCA 

NELL’AMBITO DELLE ATTIVITÀ PREVISTE DAI PROGETTI DI RICERCA E DI 

COOPERAZIONE NAZIONALI ED INTERNAZIONALI IN CUI È PARTNER IL CONSORZIO 

LAMMA.  

 
L’Amministratore Unico 

 Vista la Legge Regionale Toscana n. 39 del 17 luglio 2009 e s.m.i. recante la nuova disciplina 
del Consorzio LAMMA; 

 Vista la Legge Regionale Toscana n. 87/2016 recante l’attribuzione di nuove funzioni 
istituzionali al Consorzio LaMMA  

 Vista la Convenzione e lo Statuto del Consorzio LAMMA approvati con Delibera del Consiglio 
regionale n. 48/2018 

 Visti il verbale dell’assemblea dei Soci del 4 marzo 2021 e il decreto del Presidente della 
Giunta Regionale della Toscana n. 42 del 19.02.2021 relativi alla nomina del dott. Bernardo 
Gozzini quale Amministratore Unico del Consorzio LAMMA; 

 Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., recante nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e in particolare l’art. 21-quinquies titolato “revoca del 
provvedimento” e gli art. 21-octies titolato “annullabilità del provvedimento” e l’art. 21-nonies 
titolato “annullamento d’ufficio”; 

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica del 12 febbraio 1991, n. 171, per le parti 
compatibili; 

 Visto la Legge 10 aprile 1991, n. 125, concernente azioni positive per la realizzazione della 
parità uomo-donna nel lavoro; 

 Vista la Legge 5 febbraio 1992, n. 104 - Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale 
ed i diritti delle persone portatrici di handicap; 

 Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 febbraio 1994 n. 174 – 
Regolamento recante norme sull’accesso dei cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea 
ai posti di lavoro presso le Amministrazioni pubbliche; 

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica del 9 maggio 1994, n. 487 “Regolamento 
recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di 
svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre assunzioni nei pubblici impieghi” 
come modificato dal D.P.R. 16 giugno 2023 n. 82;  

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 184 - Regolamento recante 
disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi; 

 Vista la Legge 12 marzo 1999, n. 68 riguardante norme per il diritto al lavoro dei disabili, e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, “Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e 
successive modificazioni; 



 

 

 Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. concernente “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive 
modificazioni, in particolare gli art. 35 e 36;  

 Visto il D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196, concernente “Codice in materia di protezione dei dati 
personali 

 Visto il D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale” e successive 
modificazioni; 

 Visto il disciplinare sul conferimento degli assegni di ricerca del Consorzio LAMMA approvato 
con decreto n. 31 del 24-05-2024 

 Visto il D.Lgs 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, come 
modificato dal D.Lgs 25 gennaio 2010 n. 5, in attuazione della direttiva 2006/54/CE; 

 Vista la Legge 18 giugno 2009, n. 69 ed in particolare l’art. 32, c. 1 concernente l’eliminazione 
degli sprechi relativi al mantenimento di documenti in forma cartacea; 

 Vista la direttiva del Ministro della pubblica amministrazione e della semplificazione n. 
14/2011 per l’applicazione delle nuove disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni 
sostitutive di cui all’art. 15, della legge 12 novembre 2011, n. 183; 

 Vista la Legge n. 35 del 4 aprile 2012, “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di 
sviluppo” ed in particolare l’art.8 comma 1; 

 Vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 Visto il D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 Visto il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia 
di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 
2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 
7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

 Visto il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali;  

 visto l'art. 22, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 entrata in vigore il 29 gennaio 2011; 

 Visto l’art. 14, comma 6 septies, del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito in Legge 
29 giugno 2022, n. 79, la quale ha introdotto, tra gli altri, i contratti di ricerca, in sostituzione 
degli assegni di ricerca di cui all’artt. 22 riportato nel punto precedente;  

 considerato che il citato art. 14 della Legge 29 giugno 2022, n. 79, al comma 6-quaterdecies 
reca disposizioni transitorie per l’abolizione degli assegni di ricerca e l’introduzione a regime 
dei contratti di ricerca prevedendo, in particolare, che per i 180 giorni successivi alla data di 
entrata in vigore della Legge, ovvero sino a fine dicembre 2022, limitatamente alle risorse 
già programmate o deliberate dai rispettivi organi di governo, le università, le istituzioni il cui 
diploma di perfezionamento scientifico è riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca 
e gli enti pubblici di ricerca possono ancora indire procedure per il conferimento di assegni 
di ricerca;  

 considerato che il Decreto-Legge 30 dicembre 2023, n. 215 “Disposizioni urgenti in materia 
di termini normativi”, in vigore dal 31 dicembre 2023, al comma 4 dell’articolo 6, rubricato 
“Proroga di termini in materia di università e ricerca”, ha previsto la modifica dell’articolo 14 
comma 6-quaterdecies del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, che ha prorogato fino al 31 luglio  2024 la possibilità di 
indire procedure per il conferimento di assegni di ricerca ai  sensi dell'articolo 22 della legge 
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30 dicembre  2010, n. 240 da parte delle università, istituzioni ed enti pubblici di ricerca, 
limitatamente  alle risorse già programmate, ovvero deliberate dai rispettivi organi di governo 
entro il predetto termine; 

 Visto il Decreto Ministeriale n. 102 in data 9 marzo 2011, relativo alla definizione dell’importo 
minimo degli assegni di ricerca; 

 VISTA la direttiva del Ministro della pubblica amministrazione e della semplificazione n. 
14/2011 per l’applicazione delle nuove disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni 
sostitutive di cui all’art. 15, della legge 12 novembre 2011 n. 183; 

 ACCERTATA la copertura degli oneri derivanti dal conferimento dell’assegno di ricerca con 
le disponibilità finanziarie provenienti da progetti di ricerca e cooperazione di cui il LAMMA è 
partner in particolare i progetti SCORE, SINTETIC, AMMIRARE, SEASTEMAR, AMIS e 
PROTERINA-4 Future; 

 

D I S P O N E 

Art. 1 

Oggetto della selezione 

É indetta una selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 1 assegno di ricerca  
Professionalizzante per lo svolgimento di attività di ricerca inerente le tematiche dei Cambiamenti 
climatici e degli impatti sulle zone costiere con particolare attenzione alla percezione del rischio e 
individuazione di idonee strategie di comunicazione da svolgersi presso il Consorzio LaMMA - sede 
di Sesto Fiorentino (FI) nell'ambito delle attività previste dai progetti di ricerca e di cooperazione 
nazionali ed internazionali in cui è partner il Consorzio LAMMA. L’assegno di ricerca avrà per oggetto: 
“Analisi e identificazione delle migliori strategie di comunicazione inerenti il tema degli impatti socio-
ecologici dei cambiamenti climatici sulle aree costiere e della percezione del rischio costiero per i 
diversi stakeholder, al fine della realizzazione di idonee azioni di comunicazione volte ad accrescere 
la consapevolezza del rischio sui diversi target e basate su un approccio interdisciplinare che 
valorizzi gli output scientifici dei diversi progetti a supporto della governance delle aree costiere”. 
L’assegno di ricerca si svolgerà sotto la responsabilità scientifica della Dott.ssa Valentina Grasso. 

 

Art. 2 

Durata e importo dell'assegno 

L’assegno di ricerca avrà una durata di 12 mesi e potrà essere oggetto di proroga o rinnovo nel 
rispetto della normativa vigente.  

Eventuali differimenti della data di inizio dell’attività prevista nell’ambito dell’assegno per lo 
svolgimento di attività di ricerca, o eventuali interruzioni dell’attività medesima, verranno consentiti 
in caso di maternità o di malattia superiore a trenta giorni. L’interruzione dell’attività prevista 
nell’ambito del conferimento dell’assegno di ricerca che risulti motivata ai sensi di quanto sopra 
disposto, comporta la sospensione della erogazione dell’importo dell’assegno per il periodo in cui si 
verifica l’interruzione stessa, salvo quanto previsto dall’art. 13 del disciplinare o da altre norme 
specifiche in materia. Il termine finale di scadenza dell’assegno per lo svolgimento di attività di 
ricerca è posticipato di un arco temporale pari al periodo di durata dell’interruzione. 

L'importo dell'assegno di ricerca, corrisposto in rate mensili posticipate, è stabilito in euro 30.000,00 
al netto degli oneri a carico del Consorzio LaMMA. L'importo dell'assegno può essere derogato per 
la tipologia di assegni di ricerca grant e per gli assegni attivati su programmi di ricerca o formazione 
alla ricerca, finanziati o cofinanziati da Enti Nazionali e Internazionali, la cui normativa specifica 
preveda in modo inderogabile la determinazione dell’importo da corrispondere. 

L'importo non comprende l'eventuale trattamento economico per missioni in Italia o all'estero che si 
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rendessero necessarie per l'espletamento delle attività connesse all'assegno di ricerca. Il 
trattamento economico di missione è determinato nella misura corrispondente a quella spettante ai 
dipendenti del Consorzio LAMMA inquadrati al III livello professionale. 

L’assegnista è coperto da una polizza infortuni cumulativa sottoscritta dal Consorzio LAMMA. 

Il contraente svolge l’attività in condizione di autonomia, nei limiti del programma predisposto dal 
responsabile della ricerca, senza orario di lavoro predeterminato. 

 

Art. 3 

Requisiti per l'ammissione alla selezione 

Possono partecipare alla selezione i soggetti che, a prescindere dalla cittadinanza e dall’età, siano 
in possesso dei seguenti requisiti alla data di scadenza del termine per la presentazione delle 
domande di ammissione: 

a) diploma di laurea conseguito secondo la normativa in vigore anteriormente al D.M. 509/99, 
oppure della Laurea Specialistica/Magistrale (D.M. 5 maggio 2004), di curriculum professio-
nale idoneo allo svolgimento di attività di ricerca in una delle seguenti discipline:  

 LM-6 BIOLOGIA 

LM-7 BIOTECNOLOGIE AGRARIE 

LM-8 BIOTECNOLOGIE INDUSTRIALI 

LM-17 FISICA 

LM-40 MATEMATICA 

LM-54 SCIENZE CHIMICHE 

LM-59 SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE PUBBLICA, D’IMPRESA E PUBBLICITA 

LM-60 SCIENZE DELLA NATURA 

LM-69 SCIENZE e TECNOLOGIE AGRARIE 

LM-71 SCIENZE e TECNOLOGIE della CHIMICA INDUSTRIALE 

LM-73 SCIENZE e TECNOLOGIE FORESTALI ed AMBIENTALI 

LM-74 SCIENZE e TECNOLOGIE GEOLOGICHE 

LM-79 SCIENZE GEOFISICHE 

LM-80 SCIENZE GEOGRAFICHE 

LM-88 SOCIOLOGIA E RICERCA SOCIALE 

LM-92 TEORIE DELLA COMUNICAZIONE 

Tutti i titoli conseguiti all’estero (diploma di laurea, dottorato ed eventuali altri titoli) dovranno 
essere, di norma, preventivamente riconosciuti in Italia secondo la legislazione vigente in 
materia (informazioni sul sito del Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica: 
www.miur.it). L'equivalenza dei predetti titoli conseguiti all'estero che non siano già stati 
riconosciuti in Italia con la prevista procedura formale predetta, verrà valutata, unicamente ai 
fini dell'ammissione del candidato alla presente selezione, dalla commissione giudicatrice 
costituita ai sensi dell’art. 6, comma 1 del Disciplinare; 

b) siano o siano stati titolari di Assegni di Ricerca professionalizzanti o di Alta specializzazione (per 
un periodo non superiore a 5 anni) o abbiano conseguito il titolo di dottore di ricerca nell’ambito 
della tematica di cui all’art. 1 dichiarato con le modalità di cui all’art. 4 ; 

c) conoscenza della lingua inglese; 

http://www.miur.it/


 

 

d) conoscenza della lingua italiana (solo per i candidati stranieri) 

e) conoscenza di applicativi di impaginazione, elaborazione grafica e multimediale. 

 

Art. 4 

Domanda di partecipazione e termini di presentazione  

La domanda di partecipazione deve essere compilata e presentata esclusivamente via telematica, 
utilizzando un’applicazione informatica, disponibile attraverso il portale unico del reclutamento di cui 
all’art. 35 ter del D. Lgs 165/2001 (https://www.inpa.gov.it). 

Non sono ammesse altre forme di produzione o modalità di invio della domanda di partecipazione, 
pena l’esclusione 

Il termine di scadenza per la presentazione della domanda è il 17/06/2024. Si considera prodotta nei 
termini la domanda pervenuta entro le ore 18.00 dell’ultimo giorno utile. La data di presentazione 
della domanda di partecipazione alla procedura è certificata dal sistema informatico che, allo 
scadere del termine utile per la presentazione, non permetterà più l’invio della domanda. In caso di 
malfunzionamento parziale o totale, della piattaforma su cui caricare la domanda, a seguito di 
accertamento, l’Ente provvederà alla proroga del termine di scadenza per la presentazione della 
domanda, corrispondente al tempo del malfunzionamento. In tal caso, l’Ente pubblica sul sito 
istituzionale e sul portale unico di reclutamento un avviso dell’accertato malfunzionamento e del 
corrispondente periodo di proroga. 

 Nella domanda i candidati dichiarano sotto la propria personale responsabilità: 

a) il cognome ed il nome, la data ed il luogo di nascita; 

b) la residenza ed il codice fiscale; 

c) la cittadinanza posseduta; 

d) se cittadini italiani, il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti oppure i motivi della 
mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;  

e) se cittadini stranieri, di godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza o di 
provenienza, ovvero i motivi del mancato godimento; 

f) di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali pendenti a 
proprio carico, ovvero (indicare le eventuali condanne penali riportate nonché i 
procedimenti penali eventualmente pendenti, precisando gli estremi del provvedimento 
di condanna o di applicazione dell’amnistia, del condono, dell’indulto o del perdono 
giudiziale e del titolo del reato); 

g) di possedere il titolo di studio richiesto dall’art. 3 lettera a);  

h) di conoscere la lingua inglese e la conoscenza di applicativi di impaginazione, 
elaborazione grafica e multimediale; 

i) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione per persistente ed insufficiente rendimento e non essere stato dichiarato 
decaduto da altro impiego statale per aver conseguito l’impiego mediante la produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile, nonché di non essere stato interdetto 
dai pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato; 

j) gli eventuali titoli di riserva ai sensi della Legge n. 68/1999 e dei titoli di precedenza 
posseduti, nonché quelli di preferenza da far valere a parità di valutazione, previsti dall’art. 
5 del D.P.R. n. 487/1994, come modificato dall’art. 5 del D.P.R. 693/1996; dei predetti 
titoli deve essere fatta espressa menzione pena la non valutazione dei medesimi; 

k) per i soli cittadini stranieri: dichiarazione di avere adeguata conoscenza della lingua 

https://www.inpa.gov.it/


 

 

italiana. 

l) l’indirizzo PEC personale del candidato, o per i candidati non residenti in Italia il recapito 
al quale si desidera siano trasmesse le comunicazioni relative alla selezione; 

m) un recapito telefonico ed un indirizzo di posta elettronica ordinaria. 

I diversamente abili devono specificare nella domanda di partecipazione di quale ausilio ed eventuali 
tempi aggiuntivi necessitino per lo svolgimento del colloquio. 

Non appena inoltrata la candidatura, il sistema invierà automaticamente una mail di conferma 
dell’avvenuta candidatura all’indirizzo fornito al momento della registrazione, contenente in allegato 
il riepilogo della domanda sottoscritta in formato PDF, con valore di ricevuta. 

La domanda di partecipazione è resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.PR 28 dicembre 2000, n. 
445 con le conseguenze previste dall’articolo 76 del medesimo decreto. Pertanto, tutte le 
dichiarazioni rese sono da considerarsi come rese a pubblico ufficiale e le dichiarazioni mendaci, la 
falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti si sensi del Codice penale e delle leggi speciali in 
materia. 

Tutte le comunicazioni inerenti il presente bando di selezione saranno inviate all’indirizzo PEC del 
candidato, ovvero, per i candidati stranieri (che non siano in possesso di una PEC) all’indirizzo di 
posta ordinaria.  

Ogni eventuale variazione di indirizzo deve essere tempestivamente segnalata dal candidato al 
Consorzio LAMMA. 

il Consorzio LAMMA non assume responsabilità per eventuali disservizi di connessione della rete o 
per il ritardato o mancato recapito delle proprie comunicazioni ai candidati, che siano da imputare 
ad inesatta indicazione nella domanda dell’apposito indirizzo, o alla mancata o tardiva segnalazione 
di cambiamento di indirizzo medesimo.  

 

Art. 5  

Modalità di presentazione della domanda 

La domanda di partecipazione al concorso pubblico dovrà essere presentata esclusivamente per via 
telematica, accedendo attraverso il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID – CIE - CNS), alla 
piattaforma digitale raggiungibile al seguente link: https://www.inpa.gov.it. 

Non si riterranno validamente presentate, con conseguente automatica non ammissione alla 
selezione senza ulteriori comunicazioni al candidato, le domande di partecipazione che dovessero 
pervenire attraverso qualsiasi diverso strumento rispetto a quanto sopra indicato e non si terrà conto 
delle domande presentate dopo la scadenza del termine di cui sopra.  

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per il mancato ricevimento della domanda di 
partecipazione, imputabile a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore.  

 In caso di malfunzionamento, parziale o totale della piattaforma digitale, accertato dal Consorzio 
LaMMA, che impedisca l’utilizzazione della stessa per la presentazione della domanda di 
partecipazione o dei relativi allegati, per almeno 24 ore, si prevede la proroga del termine di 
scadenza per la presentazione della domanda corrispondente a quello della durata del 
malfunzionamento. In tale evenienza il Consorzio LaMMA pubblica sul sito istituzionale e sul Portale 
unico del reclutamento un avviso dell’accertato malfunzionamento e del corrispondente periodo di 
proroga del termine a questo correlato.  

 

Modalità funzionamento Portale Unico Del Reclutamento INPA (www.inpa.gov.it)  

Una volta effettuato l’accesso al portale mediante Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID – CIE 
- CNS), sarà necessario:   

https://www.inpa.gov.it/


 

 

1) procedere alla compilazione del proprio curriculum vitae, con valore di dichiarazione sostitutiva di 
certificazione ai sensi dell'articolo 46 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, cliccando sull’apposita sezione “curriculum” (qualora il caricamento del 
proprio curriculum sia stato già fatto, l’operazione non deve essere ripetuta).  

Nella compilazione del proprio curriculum il candidato dovrà indicare:  

- le complete generalità (nome, cognome, data e luogo di nascita e codice fiscale);  

- residenza e, qualora diverso dalla stessa, il proprio domicilio;  

- recapito telefonico;  

- indicazione dell'indirizzo di posta certificata (PEC) personale riconducibile al candidato, al quale 
chiede che siano inviate le comunicazioni inerenti al concorso (residuali), che non siano comunicabili 
mediante pubblicazione sul Portale del reclutamento InPA e sul sito istituzionale dell’Ente;  

- il possesso della cittadinanza italiana o dei requisiti previsti dall’art. 38, co. 1, 2, 3bis del D.Lgs. n. 
165/2001;  

- maggiore età ed età non superiore a quella prevista dalle norme vigenti per il collocamento a riposo 
d’ufficio;  

- il possesso del godimento dei diritti civili e politici;  

- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime;  

- il possesso del titolo di studio previsto quale requisito specifico per l’ammissione al concorso con 
l’indicazione dell’istituzione che lo ha rilasciato, la votazione e la data del conseguimento; se il titolo 
di studio è stato conseguito all’estero il candidato deve indicare gli estremi del provvedimento con il 
quale il titolo stesso è stato riconosciuto equivalente al corrispondente titolo italiano;  

- di non aver riportato condanne penali impeditive ai sensi dell’art. 2, co. 2 del DM 14 ottobre 2021, 
ossia: di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione 
per persistente insufficiente rendimento, in forza di norme di settore, o licenziati per le medesime 
ragioni ovvero per motivi disciplinari, ovvero non essere stato dichiarato decaduto per aver 
conseguito la nomina o l’assunzione mediante la produzione di documenti falsi o viziati da nullità 
insanabili;  

- di non avere riportato condanne con sentenza passata in giudicato per reati che costituiscono un 
impedimento all’assunzione presso una Pubblica Amministrazione (in caso contrario riportare 
l’indicazione di eventuali condanne penali riportate);  

- di non avere procedimenti penali in corso (in caso contrario riportare l’indicazione di eventuali 
procedimenti penali in corso);  

- la posizione regolare nei riguardi degli obblighi di leva (per i concorrenti di sesso maschile nati 
entro il 31.12.1985);  

- il possesso dell'idoneità psico-fisica alle mansioni da svolgere e il possesso dei requisiti psicofisici;  

- l’eventuale appartenenza ad una delle categorie oggetto di riserva;  

- l’eventuale possesso, a parità di valutazione, di uno dei titoli preferenziali previsti dal DPR n. 
487/1994; i titoli devono essere posseduti alla data di scadenza del termine di presentazione della 
domanda;  

- il consenso al trattamento dei dati personali per le finalità e con le modalità di cui al regolamento 
europeo (UE) n. 2016/679, al D.Lgs. n. 196/2003 e al D.Lgs. n. 101/2018;  

- l’accettazione incondizionata delle condizioni previste dal presente bando di selezione;  

- di accettare in caso di assunzione, tutte le disposizioni che regolano lo stato giuridico ed economico 
dei dipendenti dell’Ente.  



 

 

- essere in possesso della patente di guida tipo B in corso di validità;  

- esperienze lavorative presso la PA o presso privati, nelle specifiche sezioni;  

- eventuali articoli e pubblicazioni;  

- eventuali attività di docenza presso la PA;  

- eventuali partecipazioni a corsi, convegni, congressi;  

- eventuali ulteriori attività svolte e non riconducibili alle sezioni precedenti;  

- eventuali competenze extracurriculari.  

La registrazione al Portale comporta il consenso al trattamento dei dati personali nel rispetto del 
GDPR Regolamento UE 2016/679 e del D. Lgs. 30 giugno 2003, n.196, come modificato dal D. Lgs. 
101/2018.  

2) conclusa la compilazione del curriculum, procedere alla compilazione della domanda di 
partecipazione al concorso pubblico in oggetto, ricercando la procedura di interesse nell’apposita 
sezione “Concorsi”.  

Le informazioni riportate nella sezione “Curriculum” saranno poi richiamate nella procedura di 
compilazione della domanda di partecipazione al concorso pubblico. La domanda di candidatura 
viene in parte precompilata utilizzando i dati precedentemente inseriti nel proprio curriculum; è 
comunque possibile variare o integrare tali informazioni accedendo alle relative sezioni riportate a 
sinistra nell’area “Domanda Di Candidatura”. Il candidato dovrà procedere poi alla compilazione 
delle ulteriori informazioni previste dalla domanda di candidatura seguendo la procedura proposta 
dal portale. Si raccomanda di verificare la corretta e completa compilazione delle informazioni 
richieste in tutte le sezioni della “Domanda di candidatura”.  

 Al fine di consentire al Consorzio LaMMA di predisporre per tempo i mezzi e gli strumenti atti a 
garantire una regolare partecipazione al concorso, il candidato diversamente abile, nell’apposito 
spazio della domanda, dovrà fare esplicita richiesta dell’ausilio necessario, dello strumento 
compensativo e/o di tempi aggiuntivi necessari per l’espletamento delle prove in relazione al proprio 
handicap.  

A tal fine dovrà produrre, pena la non fruizione del relativo beneficio, la certificazione medica 
comprovante la situazione di handicap accertata ai sensi dell’articolo 4 della L. 5 febbraio 1992 n. 
104, da allegare alla domanda di partecipazione nell’apposita sezione denominata “Allegati”.  

Il candidato con disturbi specifici di apprendimento (DSA), nell’apposito spazio della domanda, dovrà 
fare esplicita richiesta della misura dispensativa, dello strumento compensativo e/o dei tempi 
aggiuntivi necessari per l’espletamento delle prove in funzione della propria necessità.  

A tal fine dovrà produrre, pena la non fruizione del relativo beneficio, la dichiarazione medica resa 
dalla commissione medico-legale dell’ULSS di riferimento o da equivalente struttura pubblica 
attestante la diagnosi di DSA, da allegare alla domanda di partecipazione nell’apposita sezione 
denominata “Allegati”. Trovano applicazione le modalità attuative definite con decreto 
interministeriale del 12/11/2021.  

La domanda di partecipazione al concorso non deve essere sottoscritta in quanto l’inoltro della 
stessa avviene tramite l’applicativo on-line che richiede un’autenticazione attraverso il Sistema 
Pubblico di Identità Digitale.  

I candidati dichiarano in sede di domanda di aver preso visione del bando e di accettarne ogni sua 
parte. Il candidato, altresì, deve essere in possesso di un indirizzo di posta elettronica certificata 
(PEC) personale, necessario per eventuali comunicazioni.  

La domanda può essere compilata anche in più momenti: i dati resteranno salvati nella propria area 
personale, nella sezione “Le mie candidature”. La domanda sarà valida e regolarmente presentata 
solo se si termina la procedura completando l’invio entro la “Data Chiusura Invio Candidature” 
indicata per il Bando di concorso selezionato. È importante accertarsi, prima di procedere con l’invio, 



 

 

che tutti i dati siano corretti e completi. Per agevolare tale verifica si consiglia di utilizzare il 
“Download” riportato nel “Riepilogo della Domanda” da cui è possibile scaricare un file pdf 
contenente tutti i dati inseriti. Scaduto il termine per la presentazione delle domande non è ammessa 
ulteriore produzione di documenti tramite il Portale Unico del Reclutamento INPA.   

Al termine della compilazione, dopo aver eseguito l’invio, il portale consente di scaricare un riepilogo 
della domanda presentata.  

La procedura di invio delle domande sarà chiusa nei termini di cui sopra e non consentirà di inoltrare 
le domande non perfezionate o in corso di invio.  

 

Art. 6 

Esclusione dalla selezione 

I candidati sono ammessi con riserva alla selezione. 

L'esclusione dalla selezione per difetto dei requisiti può essere disposta in ogni momento con 
provvedimento motivato dell’Amministratore Unico. L’esclusione verrà comunicata all’interessato. 

 

Art. 7 

Commissione esaminatrice 

La Commissione giudicatrice è nominata con provvedimento dell’Amministratore Unico ed è 
composta da tre componenti, di cui uno dovrà essere il responsabile della ricerca con profilo 
ricercatore/tecnologo, interni o esterni all’Ente, con il profilo di ricercatori nonché esperti della 
materia e da due membri supplenti, interni o esterni all’Ente; l’Amministratore Unico, qualora ravvisi 
la necessità di attivare la procedura di equivalenza dei titoli conseguiti all’estero di cui all’ultimo 
capoverso del comma 1 art. 3 del Disciplinare, potrà nominare, tra componenti, un professore 
universitario. Le funzioni di segretario potranno essere svolte anche da un componente della 
Commissione. 

Nella prima riunione, la commissione elegge al proprio interno il Presidente, e stabilisce, 
all’occorrenza, il componente che svolgerà le funzioni di segretario. 

La Commissione può svolgere il procedimento anche con modalità telematiche. 

La Commissione conclude i propri lavori entro sessanta giorni dal termine per la presentazione delle 
domande, salvo motivata impossibilità. 

 

Art. 8 

Modalità di selezione e graduatoria 

La Commissione esaminatrice procede alla selezione mediante la valutazione dei titoli e un colloquio. 
La commissione dispone complessivamente di 100 punti, di cui 70 punti per la valutazione dei titoli 
e 30 punti per il colloquio.  

La Commissione adotta preliminarmente i criteri e i parametri ai quali intende attenersi, con specifico 
riferimento alle caratteristiche del progetto di ricerca. Tali criteri e parametri includono i requisiti 
richiesti per la tipologia messa a concorso quali il possesso della laurea, del dottorato di ricerca, dei 
diplomi di specializzazione e degli attestati di frequenza di corsi di perfezionamento post-laurea, 
conseguiti in Italia e all’estero, nonché lo svolgimento dell’ attività di ricerca presso enti e istituzioni 
di ricerca, pubblici o privati, con contratti, borse di studio o incarichi di collaborazione, sia in Italia 
che all’estero dichiarate con le modalità di cui all’art. 4. 

I candidati che abbiano presentato la domanda di partecipazione alla selezione nei termini e 
con le modalità di cui all’art. 4 – “ Domanda di partecipazione e termini di presentazione ” e 



 

 

art. 5 – “Modalità di presentazione della domanda “ del presente bando e non abbiano ricevuto 
comunicazione di esclusione dalla selezione sono tenuti a presentarsi presso Consorzio 
LAMMA, Area della Ricerca CNR- Via Madonna del Piano, 10 -50019 Sesto Fiorentino (FI), il 
giorno 25 giugno 2024, alle ore 10.00 per sostenere il colloquio. 

La commissione potrà effettuare il colloquio con modalità a distanza utilizzando supporti informatici 
audio/video secondo modalità operative che saranno comunicate dal Consorzio LAMMA, atte 
comunque ad assicurarne la pubblicità. 

Al termine della seduta relativa al colloquio, la commissione forma l'elenco dei candidati esaminati 
con l'indicazione del punteggio da ciascuno riportato nel colloquio stesso, elenco che, sottoscritto 
dal Presidente e dal Segretario della commissione, è affisso nel medesimo giorno all'albo della sede 
d'esame. 

Per essere ammessi al colloquio i candidati devono presentare un valido documento di identità 
personale. I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno fissato saranno 
dichiarati decaduti dalla selezione. 

Al termine dei lavori la commissione redige una relazione in cui sono espressi giudizi motivati, anche 
in forma sintetica su ciascun candidato. 

La commissione forma la graduatoria di merito secondo l’ordine decrescente del punteggio finale 
ottenuto da ognuno in base alla somma dei punteggi conseguiti nella valutazione dei titoli e del 
colloquio ed indica il/i vincitore/i. A parità di punteggio è preferito il candidato più giovane. 

La graduatoria di merito verrà approvata con provvedimento dell’Amministratore Unico, e sarà 
pubblicata, a cura dell’Amministratore Unico medesimo, mediante affissione all'albo della sede 
d’esame, sul sito internet del LAMMA: www.lamma.toscana.it e con le altre forme di pubblicità 
previste per il presente avviso di selezione. 

Tutti i partecipanti alla selezione saranno informati dell'esito della selezione mediante comunicazione 
inviata con PEC. 

Non è consentita la inclusione di idonei nella graduatoria. Tuttavia, l’Amministratore Unico, sentito il 
responsabile della ricerca, può sostituire uno o più vincitori, che rinuncino all’assegno prima di 
usufruirne, secondo l’ordine della graduatoria di merito. 

Il Consorzio LAMMA non prevede il rimborso di eventuali spese sostenute dai candidati per la 
partecipazione al colloquio. 

 

Art. 9 

Formalizzazione del rapporto e risoluzione del contratto 

Entro 15 giorni dalla pubblicazione della graduatoria, l’Amministratore Unico dovrà far pervenire al 
vincitore della selezione, il provvedimento di conferimento dell'assegno di ricerca, in cui sarà 
indicato, tra l'altro, la data di inizio dell'attività di ricerca. Entro il termine perentorio di 15 giorni dalla 
data di ricevimento della predetta comunicazione, a pena di decadenza, il vincitore della selezione 
dovrà restituire una copia del predetto atto di conferimento, controfirmata per accettazione 
unitamente ad una dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle condizioni ostative di cui all’art.3, 
comma 3,4,5 e art. 4 c. 2,3 del Disciplinare. Eventuali ritardi nell'inizio dell'attività di ricerca potranno 
essere giustificati soltanto per i casi previsti dall'art. 2 del presente avviso di selezione o per cause 
di forza maggiore debitamente comprovate. 

Ai fini del conferimento, l'assegno di ricerca non è cumulabile con borse di studio a qualsiasi titolo 
conferite dal LAMMA o da altri enti e istituzioni di ricerca, tranne quelle concesse dal LAMMA o 
istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare l'attività di ricerca dei titolari di assegni con soggiorni 
all'estero. I titolari di assegno di ricerca possono frequentare corsi di dottorato di ricerca che non 
diano luogo a corresponsione di borse di studio. 



 

 

Non possono essere titolari di assegni di ricerca i dipendenti del LAMMA con contratto a tempo 
indeterminato ovvero determinato, il personale di ruolo in servizio presso gli altri soggetti di cui all'art. 
22, comma 1, della citata legge n. 240/2010. 

La fruizione dell’assegno di ricerca non è compatibile con la titolarità di rapporti di lavoro subordinato 
nel settore privato e comporta il collocamento in aspettativa senza assegni per il 
contraente/dipendente in servizio presso amministrazioni pubbliche. 

Ai sensi dell’art. 22, comma 3, della legge suindicata, la titolarità dell’assegno non è compatibile con 
la partecipazione a corsi di laurea, laurea specialistica o magistrale, dottorato di ricerca con borsa o 
specializzazione medica, in Italia o all’estero. 

I documenti rilasciati dalle competenti autorità dello Stato di cui lo straniero è cittadino debbono 
essere conformi alle disposizioni vigenti nello Stato stesso. 

L'assegnista che, dopo aver iniziato l'attività prevista, non la prosegua senza giustificato motivo, 
regolarmente e ininterrottamente per l'intera durata, o che si renda responsabile di gravi o ripetute 
mancanze o che, infine, dia prova di non possedere sufficiente attitudine, può essere dichiarato 
decaduto, con motivato provvedimento dell’Amministratore Unico, dall'ulteriore fruizione 
dell'assegno. 

Il provvedimento di cui al precedente comma sarà assunto su proposta del Responsabile della ri-
cerca. Qualora l'assegnista, per sopravvenute ragioni personali, non possa portare a compimento 
l'attività prevista e quindi rinunci anticipatamente all'assegno, dovrà darne tempestiva comunica-
zione all’Amministratore Unico e al Responsabile della ricerca. Resta fermo, in tal caso, che il titolare 
dell'assegno dovrà restituire le somme eventualmente ricevute e non dovute. 

Nel caso in cui venga meno il finanziamento, l’Amministratore Unico si riserva di non conferire 

ovvero revocare l’assegno per sopravvenuti giustificati motivi del Responsabile scientifico o 

dell'Ente Finanziatore. Nel caso di revoca, l’Amministratore Unico darà un preavviso di 15, salvo 

riconoscere al destinatario dell’assegno, nell'ipotesi di attività già in corso, il corrispettivo nella 

misura spettante sino alla data di chiusura del progetto. 

 

Art. 10 

Valutazione dell’attività di ricerca 

Il responsabile della ricerca e l'assegnista trasmettono all’Amministratore Unico prima della 
scadenza del contratto, una documentata relazione da cui risulti lo stato di avanzamento della ricerca. 

L’Amministratore Unico valuterà la relazione con giudizio motivato ed insindacabile. In caso di 
valutazione positiva, e su richiesta del responsabile della ricerca, l’Amministratore Unico si 
esprimerà sul rinnovo dell'assegno e sull’eventuale attribuzione dell’importo immediatamente 
superiore nell’ambito della tipologia di assegno di cui al presente avviso di selezione. (Art. 9 c. 5 del 
Disciplinare) 

 

Art. 11 

Trattamento dei dati personali 

I dati personali forniti dai candidati sono trattati per le finalità di gestione del presente avviso di 

selezione ivi compreso l’eventuale utilizzo di graduatorie e per il successivo eventuale 

conferimento dell’assegno.). 

I dati saranno trattati dal Consorzio LAMMA, Via Madonna del Piano 10 – 50019 Sesto Fiorentino 

(FI) in qualità di Titolare del trattamento, in conformità al Regolamento (UE) n. 2016/679 e al D.Lgs 

196/2003. Il punto di contatto presso il Titolare è il l’Amministratore Unico, mail 



 

 

amministrazione@lamma.toscana.it c/o Area della Ricerca di Firenze, Via Madonna del Piano, 10, 

50019 Sesto Fiorentino (FI). 

I dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati sono i seguenti:  

email: dpo@lamma.toscana.it; www.lamma.toscana.it/consorzio/amministrazione-trasparente/altri-

contenuti/dpoIl conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 

partecipazione, pena l’esclusione dalla selezione. 

I dati saranno conservati presso gli uffici della Divisione Tecnica e Funzionale per il tempo necessario 
alla conclusione del procedimento stesso, saranno poi conservati in conformità alle norme sulla 
conservazione della documentazione amministrativa.  

Il trattamento dei dati raccolti avverrà a cura del personale autorizzato ed istruito della Divisione 
Tecnica e Funzionale preposto al procedimento concorsuale (ivi compresa la commissione 
esaminatrice) e verrà effettuato con modalità manuale e informatizzata.  

Potranno inoltre essere comunicati ad altri soggetti terzi o diffusi solo qualora specificamente 
previsto dal diritto nazionale o dell’Unione europea.  

Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la 
rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al 
trattamento (artt. 15 e ss. del GDPR). L’apposita istanza va rivolta al Responsabile della protezione 
dei dati, tramite i canali di contatto dedicati. Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno altresì 
il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, secondo le procedure 
previste pubblicate sul sito dell’Autorità. 

 

Art. 12 

Pubblicità 

L’avviso di selezione è reso pubblico, a cura dell’Amministratore Unico, mediante pubblicazione sul 
sito Internet del LAMMA www.lamma.toscana.it e del portale inPA per il reclutamento del personale 
della pubblica amministrazione https://www.inpa.gov.it. 

 

Art. 13 

Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del Procedimento è il Dott. Simone Cristofori 

 

Art. 14 

Disposizioni finali 

Per quanto non esplicitamente previsto nel presente avviso, per le parti compatibili, si applicano le 
disposizioni previste dal Disciplinare attualmente in vigore, relativo al conferimento degli assegni per 
lo svolgimento di attività di ricerca, nonché, per quanto compatibile, la normativa vigente in materia 
di concorsi pubblici. 

 

 

L’Amministratore Unico 

Dott. Bernardo Gozzini 
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